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dizionalità, la sanzione colpisce tutti i paga-
menti della Pac, compresi quelli dello svilup-
po rurale. Questo perché la condizionalità, 
proprio come dice il nome, è la condizione 
obbligatoria per percepire i premi della Pac, 
mentre gli ecoschemi sono impegni aggiun-
tivi e volontari.

A ogni ecoschema la sua multa
Vista la complessità del regime sanzionato-
rio, verranno analizzate le principali casisti-
che di sanzioni per ciascuno degli ecosche-
mi:
1. Eco 1: riduzione dell’antimicrobico resi-
stenza e per il benessere animale;
2. Eco 2: inerbimento delle colture arboree;
3. Eco 3: salvaguardia olivi di valore paesag-
gistico;
4. Eco 4: sistemi foraggeri estensivi con av-
vicendamento;
5. Eco 5: misure specifiche per gli impolli-
natori.
I dettagli dell’applicazione delle sanzioni, in 
relazione ecoschemi sono stati chiariti in 
particolare dalla Circolare Agea n. 28624 
del 9 aprile 2024.
Le sanzioni sono applicate con modalità di-
verse per due gruppi di ecoschemi:
- gli ecoschemi 2, 3, 4 e 5;
- l’ecoschema 1, sia per il livello 1 che per il 
livello 2.
La normativa prevede che non si applichino 
le sanzioni in caso di riduzione non superiore 
a 100 euro.

Sanzioni per ecoschemi 2, 3, 4 e 5
Per gli ecoschemi 2, 3, 4 e 5, la sanzione per 
ogni violazione accertata è determinata nella 
misura del 30%, 50% o 100%, in base alla 
portata o entità di un’inosservanza; gravità 
di un’inosservanza; persistenza o durata di 
un’inosservanza (tab. 1).
In caso di adesione a due o più ecoschemi, 
la violazione di uno o più impegni, che si ri-
feriscono esclusivamente a un ecoschema, 
comporta una riduzione solo relativamen-
te ai pagamenti dell’ecoschema per il qua-
le sono state rilevate infrazioni. In altre pa-
role, la sanzione di un ecoschema non genera 
ripercussioni sugli altri.
Per gli impegni pluriennali, come nel caso 
dell’ecoschema 3 e 4, si procede al recupero 
dell’aiuto erogato negli anni precedenti nella 
stessa misura determinata nell’anno dell’ac-
certamento.

Regime sanzionatorio per il 2023
Per il solo anno 2023, la normativa prevede la 
sospensione dell’applicazione delle sanzioni 
a condizione che l’infrazione sia di grado bas-
so e che il beneficiario inadempiente presenti 
domanda per il medesimo regime nel 2024.
Se i beneficiari per i quali la sanzione è stata 
sospesa nel 2023 compiono ulteriori violazio-
ni nel 2024, la sanzione sospesa per il 2023 
verrà applicata unitamente a quella commi-
nata per il 2024. Quindi, si applica la sanzione 
2024 e si recupera la sanzione del 2023 con 
l’ordinaria procedura.

Se il beneficiario inadempiente non presenta 
domanda per il medesimo regime nel 2024, si 
applica la sanzione sospesa nel 2023.
Qualora nel 2024 il beneficiario ripresenti la 
domanda per il medesimo regime ma sia ap-
plicata una sanzione nel 2024 che non con-
senta in tutto o in parte di recuperare la san-
zione del 2023, si procede al recupero con 
l’ordinaria procedura, con compensazione 
con i successivi pagamenti dovuti al bene-
ficiario.Alla luce di quanto sopra, gli Organi-
smi pagatori per l’anno 2023 procedono al 
calcolo della sanzione ma ne sospendono 
l’applicazione qualora ricorrano le condizioni 
sopra descritte.

Calcolo delle decurtazioni
Il meccanismo di calcolo prevede che per 
ogni singola violazione di un impegno di un 
dato ecoschema, vada quantificato il livel-
lo di gravità di ogni singolo indice, tramite 
un punteggio (basso = 1, medio = 3, alto = 
5). Una volta quantificati gli indici di gravità, 
entità e durata, si procede al calcolo del va-
lore medio di portata, gravità e durata per 
ogni impegno di cui si sia riscontrata una 
violazione.
Infine, il valore ottenuto per un impegno vio-
lato (Ged = Gravità, Entità e Durata) si somma 
al valore ottenuto per un eventuale altro im-
pegno violato (altro Ged), sempre nell’ambi-
to dello stesso ecoschema, per ottenere un 
unico punteggio che viene confrontato con 
i punteggi della tabella 2 al fine di identificare 
la percentuale di riduzione corrispondente.

Ecoschema 1
Per l’ecoschema 1 (riduzione antibiotici e be-
nessere animale), il mancato rispetto delle 
condizioni di ammissibilità, sia per il livello 1 
che per il livello 2, non comporta riduzioni del 
pagamento, ma la completa esclusione dal 
pagamento del singolo allevamento.
In altre parole, il pagamento dell’ecoschema 
viene percepito integralmente in caso di ri-
spetto dell’impegno oppure il pagamento 
viene azzerato in caso di mancato rispetto.

Ecoschema 2
Per accedere al premio, l’agricoltore deve ri-
spettare 4 impegni:

 tab. 1   Parametri per valutare la riduzione del pagamento
Parametri di inosservanza Contenuti
Portata o entità Parametro determinato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inosservanza stessa, 

che può essere limitato all’azienda oppure più ampio.
Gravità Parametro dipendente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza 

medesima alla luce degli obiettivi del requisito o della norma in questione.
Persistenza o durata Parametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto 

o dalla possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli.

 tab. 2   Meccanismo di attribuzione 
della percentuale di riduzione

Punteggio Riduzione
1,00 <= x < = 3,00 30%
3,00 < x < =5,00 50%
x > 5,00 100%

 tab. 3  Parametri di infrazione relativi all’ecoschema 2
Impegni 01-02-03-04 Impegni 01-02-03-04 Impegni 01-02-03-04

Portata Gravità Durata
Bassa Mancato rispetto dell’impegno su una 

superficie inferiore al 25% della superficie 
determinata e superiore a un ettaro

Violazione di un impegno 
tra 1, 3 e 4

Nei casi diversi dal livello alto

Media Mancato rispetto dell’impegno 
su una superficie compresa tra il 25% 
e il 60% della superficie determinata

Non prevista Non prevista

Alta Mancato rispetto dell’impegno 
su una superficie superiore al 60% 

della superficie determinata

Violazione dell’impegno 2 
oppure di 2 o più impegni 

tra 1, 3 e 4

Se portata e gravità 
sono entrambe alte


